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TORINO, 2 FEBBRAIO 1876, 





Spropriazioni forzate. 


Cho impongano al cittadini gravissime 
tasso è un malo che ol dicono Inevitabile 
nello società moderne, benchè 10 si possa 
benissimo evitare riducendo lo Stato al 
suo ufficio naturale, diminuendo; le forze 
militari © privando i Governi di tanti 
mezzi cho hanno! ora di corruzione. Gli 
Svizzeri invero, nazione libera, prospera 
è colta, non pagano pur 15 fr. por testa, 
e danno a quell'asserzione: col fatto la 
più eloquento smentita. Ad ogni nodo sa 
vi sono tasso bisogna pigarle e chi on 
le paga corro il peritolo di vedere auba- 
tati i suoi beni, se non trova il mezzo 
di defrandare il pubblico erario, cosa im- 
morale, ma non perciò meno in voga. IL 
far pagare i renitenti è cosa di rigore, 
poichè gli Stati non si mantengono ‘con 
obblazioni volontarie. Ma ciò che si dura 
assai fatica a comprendere è che talvolta 
lo tasse ‘siano così esorbitanti e malo ri- 
partite che equivalgano ad una vera spo- 
gliazione © clie i contribuenti proferlscano 
di vedersi privati del loro beni, anzichè 
continuare a pagare balzelli cui sono as- 
soggettati pel fatto della loro possessione. 
Eppur® ciò accade, non già nella. Cina e 
nel Giappone, ma nel regno. d'Italia, so 
dobbiamo agginstar fede alla sua Gazzetta 
Ufficiale, 

Il profato giornale non sarà, speriamo; 
accusato d! falsificare i fatti per istudio 
dl sistematica opposizione, per miro fa- 
Zion, In un supplemento del n. 5 di qui 
‘sto nnno esso èl da ln bellezza di 168/0- 
lienazioni forzate. Come tutti i salmi tor- 
mano in gloria, così quelle note finiscono 
per lo più coll'intercalare « por debiti di 
‘impasto, per credito dell'esattore; n E noi 
non sbbiamo a fare lunghe ‘indagini. per 
trarre lo necessarie conseguenze sulla con- 
dizione dei proprietarii italiani, sulla mo- 
Qioità. doi tributi; sull’equità con cui'sono 
ripartiti, La prima alienazione che ci si 
prescuta (sono disposte per ordino alfa- 
betico dello province) è quella di una casa 
di Fermo, nella provincia di Ascoli, che 
si pone in vendita sulla base di L. 500, 
stimnta L, 981 e colla rendita Imponibile 
di L, 54 e per credito all'esattoro di lire 
29/94, 

A'prima giunta si pona assai a com- 
prendere come per Isfaggiro ad un debito 
sì Ifove 1 proprietarii si lascino subastare 
la cose. Ma la spiegazione la troviamo in 
una noterella che segue: «potrà vendersi 
a trattativa privata-all'istanto Berini per 
evitare litigi. col propristarii: confinanti 
attero lo; stato di minacciante rovina » 
ondo si pub arguire che Ja predetta casa 
non sia infatti che un micchio di mat- 
toni. 

Subito dopo, sal n. 2, una casa di Bo- 
logna che si pone in vendita sulla base 
dol prezzo di L. 184 cent. 39, e clò pel 
credito dell’esattore precisamente di lire 
134 cent. 39. Il debito del proprietario 
pel tributo: equivale dunque a un dipresso 
al prezzo ele si dà alla sun cosà, 

In migliore condizione si trova il pro- 
prietario di un'altra casa, sita pure in 
Bologna (n. 3 della tabella). Essa è sti- 


























mata 1995 lire, della vsndita imponibile 
di 150 liro © si pono in vendita per 700 
lira, e ciò per credito dell’esattore di lire 
[404 cent, 24. 

Uno onsa ‘a Comacchio, censita 50] 
‘scudi e della rendita imponibile di lire 
(29 50 al pone fn vendita per 60 lire 6 
[per credito all'esattore di L, 35.65. 

Uno. bottega nel Comune, medesimo si 
‘epropria: sulla baso' del preszo di L. 300 
por credito all'esattore di L,, 902 05. 

Nella provincia di Girgenti, ove 15 
texto al pongono în vendita, por crodito 
dell’esutiore, si è preso a dirittara per 
‘base della vendita Ja somma dovuta, Pare 
cho in qualla provinoia si preferisca ge- 
neràlmento il privarsi di una possessione 
Clie il soggiacero alla tassa a cul è sot- 
toposta, Ma pochi invero sono coloro chel 
ieono ai loro beni un prezzo di affezione 
Gi alto da indusli a conservarno il pos- 
[osso con nn sacrifizio sì fortà che arriva 
al'prezzo del fondo medesimo. Alla re- 
[gola genoralo che si segue in quella: pro: 
vinoia fa eccezione: una terra cha sî pone 
in vendita per L. 6528 e pel meschino 
‘dobito verao l'esattoro di L. 38:03. Now 
comprendiamo: la caponaggine di quel pro: 
prietario. 

La litanfa mon teriminerà certamente 
(col numero della. Gazzetta degli 8 di gen- 
naio. Essa non riguarda che una ventina 
di provinco © non si. pub supporre che 
lesse siano stato trattate con maggior ri- 
gore delle altre o che i proprietari loro 
lamino più che gli altri di vedore. suba- 
stato: le loro terra e case. È solo un sag- 
gio clio abbiamo avuto, ma è'abbastanza 
Curloso ed istruttivo. JI alstema di far 
pagare molto, anzichè di far pagare ih 
proporzione delle ricoliezze, secondochè 
‘prescrive, lo Statuto © prima ancora dello 





‘simo, sl scorge una consolaute risoluzione 
‘dei rettori presenti di non moritare mi 
[nori allori del: passati. 

Potrà forse taluno temere che, so non 
lo studio dell'equità, cosa vieta, dovrebbe 
l'interesse medesimo consigliare a’ porre 
un corto limite allo caazioni, per nom dis. 
Seccare la fonte dei prodotti. I buoni col- 
tivatori potano le viti, e lasciano un po' 
‘di riposo a' buoi, affinchè non so no e 
‘inuriscano le forze, © ciò non per amore 
delle piante ©|degli animali, ma perchè 
‘anche nello afruttarli. sunt ‘certi deniguo 
lines. Altra regola si usa coi contribuenti, 
di cui si snppone indefinita la facoltà di 
Pagare. In ogni caso ì rettori Italiani non 
Bi curano d'un incerto domani, spilluno 
la botto finchè dà vino, e i Ioro succes 
‘sori cerohieranno a loro volta î mezzi di 
[riempiere, 1 1icune, E poi non possono 
'addurte a loro giustificazione Il consenso 





[Non ai contentano ‘i signori più difficili 
della maggioranza di qualche raccoman- 
‘dazione, di qualche ordine del giorno? 
È non debbono contentarai' gli elettori che 
‘mandarono al Parlamento! gent sì docile 
‘è pronta, a sancire i ministeriali. voleri? 
Vorreto cercîra miglior pan che di grano? 
— 

‘Acqui, 91 gennaio. — Ci sorivono: 

Un'allogra © patriotica feste, offerta dallo 
nisggioranza dei socì operai al presidente rio- 
letto Sutto Giovanni: Battista, veniva ieri in 





Statuto lu giustizia, ha atteccliito, benis.|P! 


[dot rappresentanti legali della naione?|< 


buon: punto ‘a senotero; Ia. dasolante monotonia. 
[ohi nella: nostra picccla. città rega, sovrana 
Hi può die tutto l’anno. 

Lia vasta sala dallo; Stabilimento balneario, 
[grùziosamento concessa dal signor. Carozzi; 
Pastara appena a contenere i duocento operai; 
lele coll'atito della domenica ‘guardavano st | 

orbi quell'immeio farro da cavallo per loro 
iniziativa imbandito, ed in capo al quale, noi 
postî d'onore, sedeva Ia rapproseutanza' del- 
l'autorità locale, presieduta. da. quello splen:| 
Îlido ingegno © da quel compito. gentiluomo, 
(chè # il comm. Desiderato Chiavos, nostro 
deputato: 

qui ci perdoni l'egregio. Direttore, no jn 
‘questo rendiconto che tol affiliamo alla, sua 
nota. cortesia, dobbiamo parlate d'uno spiace» 
ole incidente, col quale da qualcuno si tentò, 
‘Però con niun' sntocessò, di turbare questa pa- 
iriotica riunione, — Se'in tutt/altro;modo che 
colla statnpa si fosse mateato ai doveri di de- 
licotezza verso. gli invitati illustri e l'impo: 
‘hate Associazione operaia, non ne avremmo 
fitto caso, avvegnachè ls isolato grida del- 
l'invidioso sarebbero state coperte! dui feste: 
voli applausi che risnonarono durante tutto il 
Fanchetto; ma poichè. 1o stralé fu lanciato dalla 
(tumpa, locale, lalla stampa,, per mezzo della 
di el imparzialità, noi ci oppelliamio. 

Del resto più belle festa, a più ordinata non 
Poteva riuscire; era nun consolazione vedere 
EEA onora Ohteve fs Iole di uti 
Operai mouferrini dal volto rozzo, ma franco 
‘e buono, 6 sò ci venissero a diro che fa cosa 
faor di luogo l'invito di sì illustre personaggio 
Mid um pranzo do' fgli del iavoro, noi rispon-| 
ordino colla parulo) provimalate dal Chiave 
comttosso, parole accolte con entusiasmo 0 che 
(lama certi. risuonerauno ancora. per molto 
tempo cara ed incoraggianti nella ricnto do- 
ili operai, quando ritorneranno nelle loro olfi- 
cine‘ ripigliare il consueto lavoro: 

‘4 Gentile pensiero fu jl astro di invitarini 
Wa questa festa, perchè cosa più gradita non 
È potevate farmi; 

î« Voi mi chisdota so nello prossimo tormate 
u delle, Camera, allorquando si tratterà delle 
“ Sobietà opernio,, io darò il mio voto per 
1 esso, @ 48 sosterrà colla. min parola il loro 
x ieremento; © no dubitate voi Lo chiedete 
‘è a me, figlio alari di voi del Invoro? Dovun- 
“< que suoni la parola Operaî, io iccorro con 
“ entasibsmo. n 

11 cav, Bordi, rappreatanto il Sindaco, 
il #otto-profetto car. Ohiapussi, il onv. Brazzi/ 
Hioatro consigliere provinciale, | assisterano. ni 

ranzo, Parlarono sd applauditi, ringraziando 
[gli illustri invitati e facendo voti alla cou- 
[cordia, ed al lavoro, il presidente dela Società 
Sutto, il (ig: Borzeani Giovanni, “presidente 
[del Circolo, "il cav. Borelli, il signor Cesare 
[Garozzi ed'i ignori Bistolt, Timossi Paolo e 
(Gatti. Lvegraigio cav. Furno, che per indispo- 
sizione di sallite ‘non potè ‘nesistaro. al ban. 
lchetto, no esjiressa il suo dispincero con let: 
tera, al ‘Preeidento, della Società, Tilantropa è 

oso per nobile costume, mandò inoltro un 
iglletto di L, 100 per la Cassa degli operai 
fnnbili al lavoro, oggiungendo che a fayore di 
'edsa, (se fosse; intervenuto, avrebbe ‘inisiata 
Fuma: sottoscrizione. 

Lovato le mese, e tornata in Aoqui Ja; co- 
attiva, il deputato Chinves necettò il cale al 

colo dell'industria e del. commercio, © ri 
parti a sera per ‘Porino, Insclando, per la sui 
visita liota memoria nell'animo di tutti. 


AB 


Milano, 1: — Uno fra i giovanotti più 
elegniti della nostra fashion. 8°8 lasciato ru 
baro il cuor da una vezzosa biondina, In 
homo Linda ©... ed abita presso Il Consarva-/ 
forio di musica, Tutte le sere, quanlo bat 
tono le nove, il ‘fervilo amatoro balza sù da- 
[gli oleganti ‘sofà del. Cova, ed in venti mi: 
Mati 6ccolo innanzi alla cash dell'adorata fine 
(gialla, cho — tra purentesi — è illibata. di co. 

ie guardata dai parenti como la pupilla 
degli occhi. Un sibilo sofficato, una fimestra 
fn quarto pisuo/ che si spalanca, ‘tina Iette- 
rina che riccemandata ad un filo porte giù 
l'amore, un'altra che lo riporta su... ecco la 
faanovra acrobatico-sentimentale che da buon 
tempo si ripete fra luîo lc, sotto il tiro de 
tromboni del Collegio di Musica. 

Tori sera la mauovra del sali-icendi era sul 
più bello. 11 filo benedetto calava giù la let- 
farina oto portava sulla terra le. tnereze 
degli augelì abitanti... in quarto piano. L'an-| 
fsioso garzone é'alza in punta di piedi, stendo 
la destra per impadronirsi: del. foglio sospi- 

quanl’6cco una mano, un braccio, si 
roiettano innanzi, ed arrizano primi a ghsr- 





























miro la lettera che seguitava ‘Jo ‘sun tran: 
‘Quilt discesa. 

Immoginorsi la furibonda reazione: del và: 
loroo ma stupefatto giovanotto. Il furore gli 
(strozzara Io. parolo. ‘Prima però no. potesse 
formare una; il suo nottumo. competitore gli 
Mlicova com tutto. garbo: 

— Scusate, signore, ma wa palro ba il di- 
ritto ed'il dovere di conoscere’ la" clandestina 
ortogratia della propria figlia. —  fattosì 
otto il prossimi, lampione a. gar; il padre 
'della Linda Leeso parola por. parola l'epistola 
della figlia sta all’ idolo » in calgoni n cam 
ana ed fn ceoliener di ‘seta Bianca, mentro 
l'idolo stesso era rimasto là pietrificato a que- 
sto! itaprovviso intervento. puterno; nella. pro- 
rie velazioni patetico... aeriformi. 

L'altro, finita tranquillamente la sua ‘lot- 
tura, restituî la missiva sequestrata. all'ole- 
[gauitè ed interdetto destinatario, -salutandolo 
'éon' queste ultime paroli 

— Non'le farò prediche qui sulla strada 
fa ua freddo del diavolo, cà un padre che. si 
[somimmowe adl ana. temperatura. così bussa, di- 
[venta ridicolo. Lol ama mia figlio e mia figlia 
ci. Ciò è naturalissimo. Ma ‘Ief abeglio ta 
strada. Per giungere alla mia Linda bisogna 
passare da Paliszo Marino, 0 altrimenti pas- 
fare suli mio corpo; Scelga, 

Passarono duo minuti d'esitazione. Il gio-| 
vane onesto! capi ch'era innanzi sà un onesto 
Yecehio. Fra galantucinini sî fa presto ud inten- 
dorsi. 

— Hb scolto; Mi chiamo... Equi declinò 
lun nome non ignoto almeno ad una terza parte 
Mei bront Milanesi — sono ‘solo, non debbo 
resilère couto sd alcuno degli atti miei. Per 
fttanto sin ‘strana. la reciproca. nostra: presen- 
‘azione ela forma e l'ora della mia domanda, 
ficcome' tutte: le forme e Ie ore. son. tuono 
er compiere un dovere, (così to l'onore di 
(chiederle: in moglio la sun — ed anche un 
po" la mio — Lino... 

Saltinmo oltro! a tatto 11 segnito delle re 
roca etzi, dll gici supremo di Linda, 
cl cicalecci; ‘dello, malcelata  invidinzzo. ché 
lesolano quel battaglione di enoricini abitanti 
il parallelògrammo. formato, de. via ‘Monforte, 
vin del Conservatorio, via Stella 6 Îl bastione! 
Lè nozza sono segnalate vicine: l'albo di pa- 
lozzo Marino, sta per parlare, Ed è probabile 
[cio una storica corona di conte appaia în. te- 
sta al tina prossima partecipazione di matri: 
'moni 


È tutto; tutto în consegneunza del filo. 
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po dito cho 1 destino degti uomini 6 quale 
elle donne non'dipendono da ‘un‘Alo) 





ORONACA. CITTADINA 


‘© R. Accademia di medicina. 
'— Nella seduta del 7 gennaio ‘il #ocio Pe- 
rossi leggo un elaborato rapporto: sull'opera 
[dol profoisore Carlo Burci, intitolata > Zezioni 
[uta cura, chirurgica delle ernie addominali 
sciolte © atrangolute e più specialmente del- 
L'erniotomia. 

In esso Îl relatore, seguendo l'autore, dà 
"in accurato sunto delle nozioni più impor: 
tati, relative allo ernio, massimo per ciò che 
riguarda. lu cura, in cui ‘si diffondo.nello sta-| 
lio ‘© confronto dei' vari mézzi proposti in re- 
"lazione colle diverse. condizioni ‘morboso, ag- 
Mitogentovi interessanti oasersazion tratto 

lla éna pratica particolare e da quella, del- 
‘ospedale. 

L'Accademia procedo: quindi alla nomina di 
hoel ordinari. Riescono eletti il professore Bot- 
fia, già chirugo.capo dell'ospedale di No- 
vasa, il dottore Angelo Mosso, incariento del: 
l'insegiamento della matoria melica; il dottore 
‘G.. Novaro, assistente-capo alle. liniche u- 
iversitarie. 

Nella seduta del 14 gennaio il socio dott. 
[Colomiatti legge, sutto forma di comunicazione 
revantiva,; un sno lovoro, sulla. Tatologia nor 
fiale delle articolazioni in genero dell'acmo © 
[degli animali. 

Dice che soopo dei suol staili si fu lo studi. 
lio! lu struttara in parto, ei limiti della men: 
rana sinovialo delle articolazioni medesime 
i modo di congiunzione di. essa ‘colla faccia 
profonda del teudini che entrano direttamente 
fn più Inoghi a completare la così detta cap-| 
Hula legamentosa articolare, non che la na- 
tura © struttura di questi stossi tendini, con: 
(sidorati però solo nella loro parto copiuiare. 

Sostieno, a proposito della articolazione del 
[ginocchio, ‘ee i tendini riuniti del retto ante- 
Fior delli coscia o del cruralo, impiantati per 





























Îla più parto dello -Ioro fibre sul margino su: 
pero ela ol, i rodi prg, di 
[duo vasti, inserti sui margini. laterali; dolla 
medesima, sono per nu bian tratto all'infuori 
dei loro punti d'inserzioio. privi di sinovislo 
‘ ricoperti invece di uno strato di cartilagine, 
(che nil cani, p, ee; superficialivento è ilen- 
tica a quella che già descrivo alla superficie 
(lello cartilagini i inorostazione del. margini 
Iei cnpi ossi articolari, mentro nel profondo 
è nettamente fibrosa. 
Stabilisco eni tendini medesimi in Jinen di 
attacco colla meiibrana rinovialo, ‘e divo he 
(sopra di questa, fscendo passaggio poi per 

radi all’endotelio; si estende la detta ‘carti- 
gino, Piotta als strato più superfeile, 
caratterizzato; da: cellule, munita di: prolunga: 
[menti comprese in cavità scavate in. uinò so- 
Istanza. scivlamentalo jalino. 
Accompagna questa: sua lettara; colla dimo- 
strazione del preparati relativi, alla fino della 
Beduta. 
Il socio; professore "Tibone legge un rapporto 
novra, il Trattato di ostetricia. del. dottore 
'Aobenza-Usei, di Cagliari, dal quale sì ricava 
[sommo il libro in discorso sin un compendio or- 
[linato sulla niateria, ‘Tale rapporto non ri- 
‘guarda ‘che la prinin parte, ls seconda non 
essendo nora venuta {n Inco. 
Lo stesso suolo: presenta un nitro. ranportò. 
[sul Rendiconto dolla Maternità di Milano per 
Îl biendio 1878-74 el dott. G. Chiarieone, 1° a6- 
istente. Dallo parola del relatore si conchiudo 
come fl lavoro del Chisrlzono meriti. di pren- 
‘tere posto tra i migliori rasiconti. delle cli- 
Iiche ostetrichi 
L'Accademia, procotendo quindi sila nomina: 
(li socì corrispondenti, elegge \il' dott. Luigi 
[Gallee, di Obatelet; (Belgio), a socio. corrispon- 
ilente estoro, cd a/ soci "corrispondenti. nazio: 
nali il dott. Cesare Bellazzi, di Bologna, Il 
'Drofessore Soorato Cadet, di'Roma; il dottore 
[Giuseppo Franchi, di Mantova. 

"TL Segretario generale 
Grmtnto. 


‘ Club Alpino Ttallano — Stzioie 
(di Torino, — PMbMiche conferenze su argo: 
menti alpini. 

Ta, Direzione della Seziono di Torino, st 

Aiuti di sviluppa i concetto pratico del: 

Dalpiniamo ‘e dì popolarizzaro Ju, cognizione 

Hello acopo suo e l'uso dei mezzi adatti al suo 

conseguimento, venne in pensiero di promuo- 
ta corso di conferenzo su argomenti sl: 

iui; © tasto un gruppo. di soci. sorse di 

prestare all'nopol'opora stà per im primo eipo- 

Fimento, La proposta s'ebba la migliore neco- 

lienza dalla” Direzione, "ed in breve fa sta- 

Éiito.il'modo ‘ed il'‘programms dello confe: 

renzo. 

Questo saranno pubbliche affatto a gratuito, 

td ‘strazio Tuogo  nal'Anfiteatro_ di chimica 

(ria Po, 18) 10 domenico 6, 19/0 20 febbraio, 

} 19 9 19/marzo, alle ore 2 pom. TI titolo 

di ciascuna conferensa anrà. pubblicato tempo 

Fa tempo neî giornali intanto pst dare tutta» 

Via ‘una nozione del prograinma compilato 

dal gruppo "iniziatore, diamo Îl titolo di cia- 

Hound di esse giusta l'ordino sia d'ora. presta: 

bilito per norma. guteralo. 

T. al, Bertettî — Primi passi in alpi 
(6 febbraio), 

i. Baretti — Fenomeni chie possono 
oro fendisti dagli. alploiati sui ghiac 
lai (18 febbraio). 

TIT. PF. Vallino — Tgieno dell'lpiniamo (0 
bb), 

IV. @. Prina — Dell'aso della conda e 
dla pica solo. grani. sonni 

Vi F. Donza — Aletsorologia dl inontagna 
(18 mario). 

VI, O. Isiia — Il Cinb Alpino Italiano; 
origine, @ sviluppo, scopo e mezzi (Iò 
marzo). 

So questo primo esperimento possa riuscito 

‘tavyeto alto ‘s0opo st, si vedrà modo di eon- 

Hatare quosts conferoiz» © di adattarlo, ore 

‘meglio occorra, all'esperimento stssto. 

‘n Premi. — Domenica (60 gennaio) cite 

Hugo nell cappello dl giasio0 Gicberd Ia 

[iaribuzione del premi ole alleva dello cine 

lementazi mell'Istieuto Feci. 

Ta. festa innugurata dil prof, Giuseppa Pog- 

[io con tn suo bravo ed elelrantisimo discorso, 

[variata di canto, musica a. declamazione' 

ion avrebbe saputo ricacre 16 più brillante; 

ns più commovente. 

Oltre nî maestri signori’ cor. Tempio, Mt 

FEoccono ed Albini Riscioli, che componemmo 
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(0) (Vedi n. 69) 


APPENDICE 





GLI AMORI DI DUE MORTI 





XOVII. 
Giudiotta e Romeo, 


Fa un attimo; Osvaldo aveva senval: 
cato il davanzale e raccoglieva. nello suo 
Bracola Teresa, che dal colpo violento del- 
l'emozione sarebbe caduta per terra, 

— Son io, io che non ho potuto pare| 
tiro senza ancora-vedervi una volta, io 
che Voglio giurarvi ancora. che tutta In! 
min vita è per voi. 

La donne un momento vintà, coll'aiuto 
della volontà riebbo togto Jo sue fore 





respinso da sè il giovane 6. con: yovo se- 
vera esclamò: 

— Voi signore! Voi qui, in questo mo- 
(do; ‘a quest'ora?.., Cho audacia è la vo 
ltra?:.. Cho cosa aveto potuto credere? 
[Oh' mi sono fo ingannata... CL siamo in- 
igannati nella stima che vi abbiamo ac- 
cordata? 

— Al no! non dir così Teresa,., Una] 


forza a me superioro m'ha qui tratto... 
\Perdonatemi ! 


E si gettò ginocchioni ancor egli là 
dove poc'anzi aveva visto! proetrarsi Lu- 
dovico e tese la mano com atto d’implo- 
rare che a Jnj pure ella. concadesse: la 
(stia destra da potor baciare, Ma Toresa 
‘o non badò a quest'atto, o non volle ac-| 
(consentire alla mata preghiora, 

— Vi perdono: — disa'ella; — ma al 
Patto che subito subito vi ritiriate, 

— Per pietà! 











— Abbiatela voi pistà, di 


mo; del mio 
‘onore, el aio povero cuore, 


Osvaldo si levò commosso da queste pa- 
‘role e dall'accento con cui erano dette, 

— Oli Teresa! — esclamò egli. 

— Potrel imporvi di partire , — sog-| 
‘giunse ella più teneramente, — invece vi! 
progo, 

— Parto, parto; — proruppe; egli ; — 
non una parola di più... Parto, © ye lo 
(confesso, porto meco un gran sollievo, 
‘una gran gioia nell'animo... Ah non con- 
‘dunnate l'audacia,.il trasporto cho mi ha 
trascinato anelante alla ‘vostra finestra, 
che mi ha fatto assistere al vostro collo- 
‘anfo con Ludovico, 
Teresa ai risopase, divonno rossa ‘e poi| 
pallida. 

— Avete udito? — domandò ansiosa» 
mente. 

— Non ung parola ; ma ho ‘capito di- 
‘molto; © quello che ho. capito mi ha ver- 











‘santa donna del mondo, che chi avrebbe 


‘gelosia non regge, vi venora come un es- 
‘sero superiore, vi è soggetto come nn 
servo. 


— Giuseppe! — intatruppo ella con un 


vico ? 





diteli..... 





ranza invece che mi conforta, 





Isiero che yoi foste d'un alte'nomo? 


Teresa, oppressa dall'emozione, mandò 
Sato un balsamo $08Ye sul cnore trafito,,. [na voce soffocata e si lasciò cadere se- 


[Ho capito che voi siete la più pura e più 


su voi diritti al cni solo pensiero la mia) 


berto sgomento. — Che volote dire ? Che 
otadete? Che cosa pensate voi di Ludo- 


Che simili paolo non vi 
sfuggano mai... Che razza di’ sospetti 
[sono ‘entrati nell'animo vostro? Oh ban- 


— No, no, perchè questa è mina spe- 
Oh non 
capito che io non pottei tollerare il pen- 





duta; egli si trascinò ginocchioni fino a” 
piedi di let a le preso quella mano che 
Prima essa non aveva voluto. actordargli 
e la, recò alle labbra e la coprì di baci, 
— Ok t'amo tanto, Teresa, tanto che 
nulla può, metterai a paragone..... E tu 
‘pure mi amil.., Non negarmelo: \un mo- 
‘mento ‘solenne d’agonia ci ha fatto leg- 
gere nel cuore l'un. dell'altra... Noi sin- 
mo avvinti in un sacro legame dalla morte 
[cho ci afferrò e ci rilasciò, impistosita 
orso dalla nostra. gioventà, dal nostro 
‘more. Dal primo istante in cui ti ho 
veduta, una voce mi disse nel onore che 
tu erì creata per me, che in te sola avril 
quieta e felicità il mio cuore, cho al di 
sopra d'ogni convenienza sociale, d'ogni 
laltro diritto, sta quello dell'amor mit 
[Non :respiagiamo la gioia cho viene a noi 
‘dopo che abbiamo tanto sofferto... Tu mo 
l'fsi detto cho per Inogo tempo la tua, 
ita è stata intessuta di tormenti e dolori; 



























































i tti lasimi cori cantati. dalle n- 
dute, fi disintero in coso 1o signorine To 
ola dignorina Reviglio con dua fantasie n 


pt mei nl pianoforte, © o nigiorine 
È nella 


lovaanizn Becca ed Antonietta Roggeri 
declamazione di un ringraziamento molto ori 
ginale. 


Giteremo a parto madamigella Paolina Qi- 
golini, gentilo. 6d' avrenente signorina, che 
nel recitare una brewo ed affettuosa poesia ri- 
velava un sentimento artistico veramente. de: 


quo di essere coltivato. 


< Sacletà promotrice delle Bel. 
lo Arti in Torino. — Dal giorno 15 al 

fa Società (starà n° 
perta tatti i giorti dallo ore 10 del mattino 
‘llo 4 pomeridiane per ricerere tutti gli og- 
getti aario, che i vlesiero presentaro al: 


20 aprile 1a segreteria d) 





‘Esposizione. 


Tio opero preseutate dovranno venir accom: 


paguato da tina dichiarazione in cni sia indi 
cato in modo chiuro il presso iu lire italiane, 


non che il nome, titoli, patria, residenza ed 


indirizzo dell'autore; 


Le opere cho si srodiranno incassate do: 
‘vranno avere scritto sui coperchio della cassa 
Vea chiari il nome. dell'autore 

‘0/degli uutori, ‘e contenere na cartolina, da 
in cui sinno registrato lo sudiotte 


ed'a carattoi 





‘staccati 
dichiarazioni. 





Tutte le valtre indicazioni sono, contenute 
xiel Regolamento stampato che ai trova presso 


la segreteria. 
w Cose ferroviarie. 





N; Bianco; rispettabile banchiere della nostra 
città; riceviamo Ia seguente lettera, che i af- 


Srettlamo ad inserire: 
w Torino, 1° febbraio 1876. 
u-Prog** signor Direttore, 
« Il giorno 13 scorso mese foci portare al 





l'ufficio di spedizione dello 1. A. I. un gruppo 


d'oro di I 
gal il porto, 


1000 diretto n° Li 





rie e ne ‘pa 


‘Stanta lo novi straordinarie, essendo; alora 
interrotte ‘lo comunicazioni, ml venne nel niat- 


È un vero capolaydro in vimini; rappresenta 
[tm ‘granatioro della guardia in conplota. te- 
ita; sarò. dostininto (qual. premio nl Gran 
Banco di deneficenza, 








Gianduja XIV. 


‘© Trattenimenti sociali. — Nei 
locali della Società degli. UMiciali ‘riposo, 
ia Rossini, N. 4, previo graziono consenso 
del Consiglio di’ Rapprescatanza, anbata 99 
corso radomaronsi -diverai socii colle loro fa 
miglio od un geniale trattenimento danzante. 

La più achietta allegria, In cortesia più 
lasoorodn. verso le gentil dame ‘0 damigelle 
‘cho onorarono di loro presenza questa ‘festit- 
ciuola di famiglia, reguarono ‘concordi dalla 
nota al mattino. 

Simili rianioni non possono a meno di ce-| 
mentare sempra' più i vincoli di fratellanza , 
tradizionali tra uffiziali (che hanno apparte: 
[to ed appartengono tuttora all'Esorelto tna- 
zionale. 


© Balli. — Teri fa nununciato per errore 
cho È Buontemponi doverano dare feri sora il 
(quarto ballo mascherato. 

Tiveco esso avrà Imogosquasta. sera nierto: 
ledi alte ore 11118. 

— Il Circolo del borgo 5. Salvario darà la 
lssra del citque corrente un trattenimento int 
sicale danzante nelle suo sale (via Nizza, 
la. 60). Sinta proprio di carnovale! Anche nelle 
iù estremo purti della città ‘balli @ feste cd 
[allegria ! 











— Dal: signor || (© Tomtri, — lori sora al D'Angennes 


Îa recita a beneficio della eignora Amalia Cam- 
ana, che da dilettanito filolrammatica | passa 
artista nella Compagnia di Achille Dondi 
riuscita urillantissima. 1 signori. recitanti "Si 
focero molto onore, la serziante so ne fece 
moltissimo, © il pubblico, che érà unmerueie- 
- {simo e scelto, applatidi ontasiasticamento, 

Ta musica della Società oporaia suonò gra: 
tuitanentè com generoso zelo, o il comm. Ga 
beroglio concesse pure il teatro setiza. com: 
‘penso nessuno. 

— Venerdì ul Gerbino. serata dell'egregio 





tino seguente restituito IL grumo © natural: |sizzor G. Emamnel colla rappresentazione del: 


mote i volle rinvere la ricevuta, che l'ufficio 


di Spodizione m'aveva rilasoiato. 





di porto state pagate, alla 
rispondo di reel 
ufficio. 
L'ufficio risponde di dirigersi al capotraf 
410, Îl quale mi scrivo pregandomi di porger- 
gli i titoli retafivi alla apelizione, senza de 
Sali non pucori manvene in road lo re 
“clamazione! 











Che titoli debbo; presentare 66 m'liamno loro 
‘stessi ritirato l'unico chè svevo? E poi. perché 
@ebbo fo darmi la: noîa di far reclami quando) 
Ta stessa logica. vorrebbe che. l'Amministra» 
zone restituissa ciò chie sa benissimo chia nou 

i da 56 e sue eorittu- 
cui il pubblico non ci 


da spota 0 sbriguto poi 
razioni di contabilità, 
devo entrare por 'nolla; 


Sorissi al copo-traffico che per. undici lire 
non: amavo Sprecare maggior tempo, per cui 
‘so l'Amministrazione non sì credéva in dovore 


i restituirmele, 68 /le fosse tenute. 


© allenzio di quei signori m'induce a (cre- 


doro’ che l'offrta venno accettata. 


Desiderando che: questo, modo di vessare il 
si osservato, lo sarò grato, 


puibblico non 
s'Ella vorrà farne cenno nel ‘sno giornale. 


Ta prego intanto colle zie scuse e rin 
ziamenti di 


soluti. 
N. Biaxco, n 


« Carnovale di Torino 1876. 


— Decimo dollettino, 
FIERA POPOLARE 
IN PIAZZA VITTORIO. 
citi Gori i domenica, noel o, maria 


lol Carnovale, avrà luogo la Fiera Po- 


polaro di Piazza Vittorio, 

1 conduttori di compagnie. egi 
‘batiche, teatri di curiosità, ecc 
titi cho, facendono richiesta per tempo, pe 
traano ottenere dei posti in buona situazioni 





‘accordato nn tempo 
pianto ol esercizio, 


Sottoscrizioni 
‘Banca Nazionale L. 200 — Daniele Borioli, 





impresario del teatro Regio, 100 — Contè Ri. 
daco, di ‘Eorino, 150 — Comm, Cor. 
‘Arcozzi-Masino 90 — 

Car. Giuseppe Ceresole) cons. comunale, 20 
— Ditta Bernardo Solei 50 — Fedelo: Bern e 
Gomp. 0 — Ranco e Silvetti 95 — Boschetti, 
Toesca © Comp. 20 — Car. Bartolomeo Zanzin 
negoziante, 15] 





20 — Cav. 


10 — Ferdinando Bi 

— Merlo Felice e Comp. 
banchiere, 20 — ‘Tabuss 
10 — Colonna cav. Gi 
bio, 6 — Sella (Ci 


10 — Nicola: Bianco, 
Mottura © Comp: 
pe, agento di cam: 
lo; Biquorista, 6 — Mal: 
vauo, Olivetti e Comp, 10 — Avr. Domenico 
Montaldo 90 — Emilio alpi 90 — ‘eppati 
© Lebet © Comp, S0'— Fratelli Sella 20. 

La ditta Gilardini ha con gentile pensiero 
fatto dono a Giandwje di una Guanpia 
Danone. 




















qui, prima ch'io venissi, avevi trovato 
l’intorpidimento dell'anima, non la feli- 
cità. A questa lai pure diritto, e son .io 
che te In reco, te lo giuro, è l'amor mio 
che to la. propara,... Perchè separarol? 


Perchè soffrire ancora? Il mondo è vasto. 


© ci si apre dinanzi tutto: per nol... An- 
dremo laggiù, lontano lontano, dove nulla] 
più di questa esistenza ci tenga o) cl si 


ricordi. Vivremo solì, per ‘noî, per a- 
marci, 





La donna ‘aveva superata la sua emo: 
zione; la virtà erasi levata nel suo cuore 
più ferma, più forte, più slcura, Si svin- 
‘0019 essa dalle bracola del giovane dell- 
tante, si drizeò, si allontanò di alcuni 
passi, © con'yoco, non di sdegno, non di 
fampogna, ma di mestizia e. insieme di 


risoluzione irroocabile disse: 


— Giuseppe, ora parla per le vostre 
labbra il delirio della pastone, 6 vi pir-| 
dono; miu vi prego di rientrare in voi o 





A mia volta chiosi il rimborso. dello spese 


gra ls 
i gradire puro i mici più distinti [0° dui 





Ai proprietari di grossi baraco,mi sarà 
suliciente pel ‘loro im- 


l'Amleto: Grande curiosità. di vedere come 
‘questo giovane, intelligentissimo artista, inter- 
Dieta, quell profondo carattere shalcesperinno; 


domanda mi si [rando voglia nél pubblico toriaese di applau: 
lo per iscritto al siddetto 


Hiro © mostrare Ia ‘sun simpatia. all'egregio 
[concittadino già. chore. dell'arto drammatica 
italiana. VI ssrà corto un concorso veramente 
 straondinario; 

il — Teri sem I’tiomoscannono; fece ia fran 
comparsa. al Balbo innanzi a un pubblico no- 

Mhiorosissimo, ln cul curiosità era eccitata al 
Homo grado. 

II signor. Holtum professore. @issignori | 1 
cartelloni lo proclamano professor. di cane 
fhonate ?) esegti. puntualmento il programma. 
[Giuochi di destrezza con palle da cannone 
fimo ‘altri lì fu colle arantis, poi per ultimo 
No sparo e la presa della palla in aria colle 
Ias mani vestito: ai guanti sppoeiti. 

Circa il molo con cui questo giuoco si csa- 
[guisce, 16 interpretazioni erano varie, Alcuni 
[ifcevafo che. il. professoro) ficera sparire 

néll'atto di metterla nel cannone a 








la pi 
oi no fucora comparito un'altra, ma questo) 
È assolnismotate Gecnso tri sopponovano 
che ci dosso una, preparazione nella polvero , 
per la quale #i'è lasciato appena tauta forza 
per mandare ia. palla fino a quolla Iontananza 
N eni si porta l'Holtum ; altri infine; © forse 
‘hola indorinazio di più; credono | 
he c'è: tn po' di polvere che seoppia è furo 
il'ramore, ma che non è dessa a mandare la 
alla, la quale itivecs viene spinta, da un altro) 
mescaniemo che. scocca. quando lo sparo ha 
‘avato luogo; © diffatti c'è una piccola tar- 
Manza: fra. l'ascir. del fuoco 6 il partire dol 
proiettile, Ad ogni modo il pubblico non si è 
Gatosiasmato, 
| — Ernesto Resel a Parigi seguita ‘e. unzi 

‘fa sempre maggiori i suoi trioni, L'altra sera 
(ebbe Juogo, una imponente manifestazione di 
Hiupatia © d'ammirazione al grsudo nto ar. 

tà. 

Assistovamò alla, récita dell’Anleto ‘molti. 
himi allevi delle. Scuole delle Belle Arti, i 
‘quali al terzo atto! lansiaroho sul palco ua 
ioggia di corone d'alloro al grande tragico, 
meatre uno di essi deponcva, sul casotto del 
Suggeritore un albron splendidissimo cinto di 
‘n mastro su cul in lettere dorate ‘Je parole; 
«A Entesto Rossi LI ALLIEVI DELLE SCUOLE 

DELLE DALLE ANTI. n 

Ta emozione del Rossî fa immensa : Il. suo 
viso divento pallido. pallido., 16 sormontata 
‘quella prima impressione, egli si avanzò alla 
ribalta ‘a disse in francese ai giovani clio si 
trovsvano nelle sedie d'orchest 
lori, riceve questo omaggio con grande 
orgoglio; esso mi viene dalla gioventù”, val 
‘quanto diro dallo spermiza © dall'avvenire 
(della Francia. (Grida. di’ Viva, Rossi: ‘ento 
siasmo indescrivibile). 

«Vol gridate Viva Rossi! amioi miei, non 
dimenticato ohe questo giorno 8 un giorno di 
Îutto per l'arte francese che ha perdito l'io 




















iù grande artista, o Luveco di gem viva 
ossi, gridate viva Frederick Lewnitre! n 
La scenn che seguì! questo parole è impos- 





Vedreto quale oltraggio fate alla donna 
(che pur dite d'amare, stimandola capace 
|di ppergiuro, di tradimento e d’ingratitu- 
(dine. To non vi appartengo; ho giurato a 
fun altr’nomo la fede, e non mancherò mai 
‘al mio giuramento, Il giorno che Diomi 
‘abbandonasse di tanto da lasciarmi cadore 
‘nella colpa, quel giorno io. disprezzerei 
[me stessa ed oviterei il rimorso e la yer- 
[gogna colla morte. 

Osvaldo mandò un gemito e si nascose! 
colle mani il volto. 

— Havvi qui, meco, un uomo, che tutto 
‘hà fatto per mo, a cui devo la sicurezza, 
gli agi, la vita, un uomo a cui rimango 
solo affetto al mondo, e voi mi proporrente 
di abbandonarlo, di fuggire a cercare une 
felicità: colpevole, Jasciandolo a morir solo 
[di orepacuore? Al: come potete credermi 
(così traditrice st ingrata? 

— Perdone! perdono! — supplicò di 
‘uovo Osvalîo. — Sarò jo che partirò,:, 








‘3 [vauno nota Macchetti, id. 76, di Biella 


‘sibile deseriverla. Duranto dicci minuti la sala 
Îintierà risuonò d'acelamazioni; e poscia la tra- 
(gédia finì iti'merzo ad un'ovnzione contina, 
quale il teatro degl'italinni: non; vide sncori 
ri 








Movimento della popolazione 
al mese ‘di genio 1678, la Gonttonto 451 
corrispondente: moso 1874-75. 


Atti di nascita 

















1874 1871 1876 
Stan, (657 Num. 697 Num 675 
dti di morte 

1sà l 1876 
Num, (077 Num Num, 668 
Lichicsto por pulbticazioni di matribio) 

a87i 1876 1670 
Num, 169 Nu, 9 Num, 105 

Atti. di matrimonio: 

aeza 1975 1876 

Num, “Idi Num. 179 Num. 197 
Atti di cittadinanza e cambiamento 
di > micilio 

1974 1878 1976 

Num: * Num 1 Num ® 





Morti in Torino 
denunciati ‘all’uffiio dello stato vivile 
il. giorno 81 gennato 1876. 
Brunelli Adele, d'anni 7, di Torino — Ama- 
tis Giuseppina, id. 78, di Torino — Rami 
Sabina, id. 90) di Maiviglio — Coscia An 
[gelo, iù. 59, di ‘Torino, bidello — Qorte Gio: 








PResta: Catterina, nata Marcolino, id. 79, di 
Perosa Argentino — Montessori! Giuseppa, id. 
17, di Reggio Rmilia, sarto — Torusmn, Cor. 
lotta nata Bertano, il, 47, di Verolengo — 
Onrenini Giuseppe, id: 50, di Alessandria; 
[commesso — Villato Luoin nata Gareta, id: 
(9, di orino, Javandaia — Basso Giov. Hatt., 
ia: 89, di Ciconio — lVacchieri Angela, _ id; 
di Torino — Mussetti Catterina ata Cam: 
Hellaro, id. 65, ai None — Ohiaverina Gio. 
[Batt., id: 94, di Notro, selcintoro — Fornero 
[Pcuuitosco, id. 60, di Cirio, operato — Bel: 
Îardo Giacomo, id. 61, di Viù — Più 4 mi: 
ori d'anni 7. 

‘Totalo compleesivo; nom. 20, del quell a do-| 
wicilio num, 8, negli Ospedali num, 12, non 
resideuti in questo Coniune nun. Bi 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 81 gennaio 1876. 
Maschi 19, femmine 17 — Totale 29. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all'Osservatorio astronomico dî Torino 
@ ‘ietri 976 sul Livello del mare, 

1° febbraio 1870. 























(gr di teimper. 
(Tensione del va- 





in mllim. nd 


(Altezza. bros: 





Stato atmoster. 








Dai | 


T46,8|— 99) 8,8! 96|1497)(8/0/a.lcopert. 








‘Acqua caduta mill. 10 0. 

dida della motto del 9 — 9| 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Zeno medio’ di Boma) — 8 febbraio 1876, 


Nascere del Sole, oro 7 40 — Passaggio 
‘al meridiano oto 0 8$ — Tramonto 5.27. 
10.59 matt. 





Giomio della Luna 8°, 
Primo quarto a. 9h 48m di mattino; 


‘emperature estreme in alcune 
città d'Italin del 29 gennni 





Massima 
Torino 28 
Milano 28 = 
Bologna BA 
Venezia 7.8 
Firenze 18.8 
Roma, 18.8 
184 
16; 1 





Ma allora la nostra separazione dovrà ce- 
sere eterna? 
Teresa sollevò gli occhi al cielo. 
— Questo è nelle mani di Dio. 
—.Mw'io fra un mese tornerò, ve lo 
‘giuro. ‘Tornerò a vedervi... non fosse clie| 
‘tn giorno, un'ora. Oh! non chiudetemi 
[per sempre la soglia dolla vostra casa! 
Teresa non ebbe il coraggio di levare! 
‘affatto questa speranza dal cnore del gio- 
vane, 
— Fra un mese! — dits'ella sorridendo| 
mestamente, — Ol bene! vedremo, Quante 
cose possono capitare in un muse!... Ora 
partite, 

— Voi penserito a me? 

— sì 

— Vi direte che io penso: sempre: sem- 
pre a voi: e(che in qualungne momento| 
il vostro pensiero sì rivolge a mo, incon- 








DEN 





74T9Ì4 0,6| 4/0] Silioosina. Inf. 
DES 
747,314 1,9) 8,8 74/1498 lcalma: (soport, 
3 pom 
746,914 9,0) 4,7) Galla 0a. ni 

(6 poi 
246,84 1,9/ 4,1] 79/1487! O a.leor. 

9 pom, 1 
Oni 
Temperatura estrema ‘al. minima — 42 

qord in gradi centesimalif massima + 8,7 


tra il mio incessantemente rivolto a’ vel? 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispaceio, dell'ufficio, moteorologico. di Fi: 
elica della sera del 81 getmaio 1876 (ora 1 
pom): 

Venti forti; maro agitato Capo Spartivento 
[o Capo Passato. Calma quasi. perfetta re 
ÎTtalia. Cielo coperto. Vonezia, ‘e vari. pa 
tontro penisola, Copri, Brindisi, Chpo Sparti- 
‘vanto! o Portempedocio. Barometro leggere 
mento alzato. Pioggia Malta,  mare_ grosso] 
Sud dall'Islusdà. Coltan Austria ‘e Turchia. 
Son probabili soltanto parziali torbamenti at: 
‘osferici e dominio venti regioni. settentrionali. 
T_T ——V- 


IL PROCESSO DURANTI. 


Relazione del dottor L, T. Monti, notaio 
dimoranto în Torino, via Bertola, 92, 
con nota e documenti. 

(Proprietà letteraria fratelli Trave) 


PARTE SECONDA. 
MEMORIE DEL CONTE MAURIZIO 


(04) — (Contipuasione, veti mom. 89) 
Ed axcho în questo caso, come. ne'pre- 
vedenti, ‘ansi ‘in peggior modo, tratta in 
(Causa miia' moglio e propalata la mia vergogna 
persino col veicolo della pubblica stampa. 

Dunque, nessano dol tre. 

Conventva: rinvenimo wa altro; un'altro che 
rispondesso meglio a' miei concetti, un altro 
(che adempiesse, per così dire, alle Iacane che 
Ho lamento nel codice, — Imperocché quando 
pure ell'adatterio si voglia. uguale la colpa 
(e! corroi, non si dovrebbo mai ritenere ‘iu 
[essi ‘uguale la responsabilità el il castigo, La 
(dota, legata in matrimonio, manca all'uomo 
ici dette fede, ed: è questi il suò giulico na- 
turale: il seduttoro invece manca veramente 
‘a’ dovarì che leggano gli nomini l'ano ‘verso 
dell'altro; infrange. quel patto, di. [resipro- 
ca roverunza st cui poggia ogni umano: con 
Worzio, viola il dettnme evangelico, haso im- 
nutabile di ogni giure, del non faro altraî 
cib lio non yuolsi futto a se stesso; opperò il 
tb giudice naturale dovrebb'essere ‘la socintà 
tutta intera, 1a legige in so medesima, il finto. 
Se la biblica novella dal casto Giusoppe, ini 
Tuogo di essero pascolo a motteggi ed a scher- 
no, servisse di misura. allo consuetudini od 
lle leggi, 0 se queste osigessoro quel mede- 
(simio patriarcale riserbo, è punissero chi ne 
mancasse; tauto minori, al ceîto, sarebbero 

mali che afiggono le famiglie in causa di a- 
dulteri ‘amori, attoscchè, per quanto nelle 
[donns si possano ammettere malvagio inclina- 
zioni, le mogli di: Putifarre siano sempre ns- 
(sai tare. 

La leggo dovrebbe comporsi in guisa che la 
donna d'altri facesse paura. 

XIV. 

Pensai: ‘se quell'nomo fosso un ladro, jo non 
metterei nessuna. pena a farlo dannato fmme- 
dintamente: © dalla giustizia. punitiva, 0' dalla 
iibblica opinione; mo è un seduttore, n a- 
(dultero: questa e quella lo giudicano, a torto, 

"iscal meno pernicloso agli interessi. della. s0- 
‘elet. Pel furto, nessuna remissione, nesson 
‘argomento bustevole a farti rimandare asso- 
nto: noù crasea ignoranza, non ‘squallits i- 
opia. Provati a ralare ua pare, ui ‘misero 
tozzo di pan biglo, © sia pure per isfamare la 
tua. donna, î tuoi figli; ti ‘al calcolerà. tutto 
‘ciò come circostanze attenmanti, ma. non. per 
‘esso sareî scampato dal carcere, della reprola- 
zione, dalla infamia. — Cotaloh 1a jpociotà, 
(che per un lato ln pochissima, per mon dire 
‘nesstma cura del misorabiile, tanto. che cbba 
Toggioni da vendere chi sorisse: 

‘Qui alri, Jorsquton vot cen grande sì aGdaignenz, 
[Que 10 patvrca none fall da saio mon queta, 
[Qu 3 quote o Tumboav ‘cours sona ita stive; 
ateneo dna ssi, dont en utt, Tour, sete? 
FErorguelt ls a ehangis, csi Houveage di sori, 

[Du sf cu fetranto 0 net pià de copper 

[A Jc dette commun rin ne ice latérame. 

Ce sont dee aslimanz de dittrente rp 
‘ot ad ron, dl pol iportane, 
Qua Jun al opel ino grado et a Sorturel0) 
la società, d'altro Into, non indulge in. verun 
modo al diseredato, dalla fortuna ovo fallica! 
‘è conforma, per tal modo, la crudele sontenza 
(dl freddo economista di Rookery, che il. po 
[vero non ha diritto di vivere (2). 

Pal seduttoro, l'adultero juvete. si hanio 
mille argomenti di compatimento e {di scusa, 
primo de' quali che l'uomo è cacciatore. — 
Mn chi lo: rende tale se non il corrotto costu: 






































— Mi aspettoreto fra im mose? 

— Sì... — ma questo sì fa detto. più 
dsbolmente degli altri. 

— E fo sarò qui a giorno fissò... 0h 
‘non temete, mon dirò nulla, non yi do- 
manderò nulla; solamente vedervi. 
Teresa volse lo sguardo alla finestra. 
— 0h guardato laggiù! — diss'olla, 
|— Già il primo albore... Coraggio, Giu- 
seppe : partito. 

Egli le baciò ancora, e con passione le 
mani. 

— Si..,10/0 to l'anima mia; 

‘Scavaled il parapetto: della finestra; 

— Addio! — gli diaso ‘allora Teresa 
(con voce più commossa ed ocohi più bril- 
anti che mon ancora mai. — Il'cielo vi 
(dla bene, Giuseppe... To t'amo! 

Le ultime parole le pronunzia più sotto| 
voce, pol'chiuse vatta le'invetrate, men-| 
tre un'esclamazione di gloîa vivisalma n- 
civa dal petto del giovano rapito aî' sette 
cieli dla quell'ultimo addio, 

Non erano ancora le cinque: o. Osvaldo, 





ne? — Dicono: perchè l'uomo seduca, perdo; 
comtamini la donna altrui, è mestieri cho i 
ch'essu lo secondi e gli codo; fin. d'uopo in- 
(somma: di un'complice;: ma forsecehò puro nel 
farto Ta complicità, la connivenza, l'aiuto | di 
Dersona attitonti al derubato. non si verifica 
ipesso, senza cho ciò valga & scagionaro mi: 
‘nimamiente il Indro? — È perohè tanto rigore 
[bot questo, tanta indulgenza por quellià. — 
Soggiungono: l'amore è la na seus € sì fanno 
forti del contegnio clio assuùsa il Nazareno (n 
Droposito dî Maria di Magdala o di' Betania 
(hi forse, quando Ia ilsse:-= molti pesati ti 
lsarnnno rimessi porchò hai molto; amato » (8); 
na ao în puuto a codesto amore è per lo 
inno provlenite stabilire importantissime distim- 
zioni. — Guarini dice egreginziente che 
RE i 
«Amor do Dalma è'l'abmal n (4) 
So no, rimasio lo istinto bestialn proprio me- 
‘estmamente de'bratti e, quando sin questo il 
movente delle timazio azioni, fo non, 40. come 
ossa coonestarle, ‘86 turpi e dannose: —L'a- 
tante è ouestò; 0 disonesto; ‘ouesto allorchè 
tende n nobilo fine qual è il matrimonio, il 
qualo non si riassume nel materiale nossesso 
foltanto, ma e nella convivenza, ne! rapporti 
otidlinni dello apirito, nella, costituzione’ della. 
fuoiglia, nella condivisione de' nuovi affetti 
che da questa rampollano: disonesto, quando non 
Miri, nà il possa, ché ‘a transitorio soddisfaci 
merito di nin desiderio tutto personale, a di 
letto: proprio cou altrai pregiudizio. —E que- 
(to chiamasi stortamente amore; lo sì dica li- 
bitine, fia, turpo serraggio do! sonsi lo si 
[dirà meglio, ed 8'questo soltanto che presiede 


la” clandestini legami. — Nessuna venta - per 
ossi, 


Per wio-Il seduttoro, l'adultero è pari al la- 
(tro: dunque, punirio coma tate: 
E a tanto mi acclnsi. 
XV. 

A mezzogiorno dell 16 dicembre 108 il io 
notaio, dottor Tito Luigi Monti, dorcva recar- 
fi il prezzo di un mio podere di Vieo Cana: 
oso el'egli avera vendluto per mio iucarico e 
bar mo conto: centodne mila lire. 

Lo aspettava in casa. min, (0° siccomo sin 
'àuilo prime. ore dal mattino:vevo simulato di 
‘uscire, me ne stavo rinifanato nel rio. solito 
rinostiglio origliauto. — A- nia dato momento 
tilîi due voci, quelle de voci che m'erano di- 
[vennta altrettanto odiose. quanto, famigliazi. 
I— afaneava mezz'ora al mezzogiorno o il dot- 
tar afonti era l'esattezza in persona, — La 
[propizia occasione do Iungo sollecitata con 
tuttu l'acuità del desiderio il più amtente; 
pare afficciarmisi. in quella fortiita concom 
tanza di piccoli eventi , della quale jo ‘solo 
piteva misuraro © prevedera: lo) conseguenze. 
— Lascini quindi il‘ mio nascondiglio 0, rimes: 
Womi cappello e pastrano,, passai. dalla: ma 
stanza. da letto nel corridoio. di comunicazione 
[e da questo in salotto. 

Alla moglie el il suo amante ‘erano sedhti 
l® breve distanza l'uno dall'altra, 

« Ve? ve”, — telamai fo entrando, — chi 
‘trova -qui!' quel mio caro di Mieil? 

«Ah, codesti mariti! — mi rispon'egli, sor: 
ridendomi è stendendomi la mano, — codesti 
‘mariti, importoni sempre! 

© Davvero ehi — feci io, 

‘@ Sono appena eutrato 6 stavo /s}unto fa- 
ceuilo uu po' di corta alle tua signora, quando 
eccoti subito n privarmi di questo piacere. 
(geloso! 

4 Geloso 10? l'indovini da senno! 
[Eloisa, se sono geloso! » 

E ti rivolsi a mia moglis: 

1 Tutt'altro, — mormorò Eloisa col suo con: 
(sueto' faro meluncanîco o sentimentale, — sai 
[bene cho non Lai ragione di esserlo. 

« E 10.50 anche Roberto... non è vero, Ro- 
berto? — contizuai indirizzandomi a_Juj;, — 
ima ta sorridi, ch, hriccone!.... un marito. che 
(si-fida, una moglio dabbene non ti. sembrano 
essere ju armonia coi denti tempi in cui vi. 
'riamo, 

«i Gi siamo coi nostri tempi! — sogginnso 
ui, — tu sei {il Toro più feroce nemico. 

« Como tu-n0 sei l'inconsatore. 

« Tonon mi faccio mai idoli, ma-ammiro lo 
pirito, di attività, d'industria ‘chie. anima il 
nostro s3colo. 
= Attività condita di corruttela, industria 
(sopparinata di broglio, di raggirò, di frode! 

@ GIA! già! tu sti wu pessimint 
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o to, 





senza. svegliar nessuno, messosi il sacco 
sulle spalle, impugnato jl bordone, usciva 
pian piano dalla fattoria, Giunto ad una 
piccola eminenza poco lontana, sî fermò 
‘a gettaro un ultimo aguardo su quelle 
praterie, nn que” poggi, sul tetto di quella 
[casa dove durante tre mesi aveva vissuto 
[20m tante emozioni ‘e da ultimo con una 
tanta felicità ; la, luce deli mattino faceva 
parete più allegra e leggiadra Ja valle; 
Drovava una pena a staccarsi di Id, come 
fe gli toccasso daro. adlio per sempre al 
loto sogno ond'era stato iallegrato, alla 
tara gioia che Io aveva visitato. Molte 0 
‘miolte: volte, lungo la giornata, si volse 
‘cora verso quella parte e stette a con- 
templare il già lontario culmine della Ga- 
landa © le cime grigiastre che fanno co- 
Irona @ Valente. . 

Il domani egli era sulla ‘strada del 
[atonrosa. 

(Continwa) 
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« Naturale! pocché nom so chetarmi a tr 
| vare il buono ne'iegni di Caracalla e di Elio- 


esi fanno impresso lo 


rio: TL b, Numero 


‘003. 1 quwtretti ‘ove sono impresso le commi: 


gabolo; porcl@ non sépo pronto a tentar ‘la lnatorie di legige sono irregolari e manca ln 
riatlazioe di Sila, di statine © di Vee fase: — col massimo dei Tarri forsafi. — 


1cntino Borgia, como messer Lodovico la trovè 
costui sirocolda è Galeotto da Narni |priù condanna 


da 
at Stalla dell'Assassino (5), 6 com'è mal 





‘Forse la mano si ribellava ‘a scrivere Ja pro 


I-| Di tal genera’ di biglietti no comparvero 


vezzo de'giorui cle corrono, per tatto ciò clio [nelle provineio di Forlì, Bologna, Ferrara e 


-Wha di più atbiotto od infime. 





tanto che [Padova Ad Tmola'eì Argenta furono. arre- 


‘non mi faria stupore di voder sorgere tra non [tati divetsî spaoclatori, dequestranto. pares- 


guari l'apologista di Onino e dello Tsonriota., 
(0). I Greci elevarono templi alle muretrivi 
Ma sai cosa penso Îu?.. 





contentario di una broda lunga e di n bea 
dello di cattiva came pershò vi sono. abitin 
ti. 

oggi, 
gati, immorali, corrotti!» 




















chio decine di tal genoro di valori contraffatti. 


+ | (Arena). 





penso che voi fac- = 
| elata como i gregari dello esercito; 3 i 





Giuisero, nel Canton Ticino i seminaristi 
itizzeri, clio studinvanò teologia nel ‘semi. 
rio di Como chiuso; dal Governo italiatio. 





‘bittalino d una seconda natura 6 noî | Perhè eglino portarono seco lo proprie masse. 
pòr natnra per abitulino, sizzo vi-(rizio, è credito dui Ticinesi che il seminario 


di Cono resterà chiuso defiiitivamento. 


E, n questo punto; infammondomi sempre] ZS 


più nel wo dirò, nei nella più violenta iia- 
trilia contro i costumi del giorno; gli omiei 
bugiardi cho sì servono di ina larva amisi- 


zia per introdursi nol sacrario delle! famiglie 


© spargerri disonore © zizzania; lo porfido mo- 


gli che, peggiori delle cortiginne, si bruttano 


LE ELEZIONI SENATORIALI 
TN FRANCIA. 
Il Figaro ol reca il'risultato; completo 
delle elezioni di domenica. Da esso e- 
mergo clio lo speranzio dei cosidotti con- 


ai servatori andarono fallite, Anzi il capo 
iù vile d0' tradimenti o; con le mendaci i 

Se MI en d'oncinieeza. car [dsl conservnlori stessi, fl signor Bullet, 

piscono una sttun d'un rispetto di cui' sono |ft decisamente sconfitto; AI ministro guar- 

indegno; fa gento stupidamente beffardo, che |dasigilli Dufaure toccò la stessa sorte. 


di mn simile ributtaute spettacolo trae partito 


Nel dipartimento della Senna, 


los 





per ridero 6 sollozzarsi; Ia giustizit umana, [condo è:terzo giro di sérutinio riuscirono 
‘he s'arresta paurosa di fronte a siftto ghi- [eletti Vittor Hugo e Peyrat. I signori 


gno 6 non sa fue posare il suo braccio sui rei. 

« Mu fo, — tonchiusì, — guai se fo mi 
trovassi mel caso! io saprei sestituirmi alla t- 
minna giustizia 0 sopperire ai' suol manon- 
menti » 





Louis Blano; Floquet, Dietz-Mlonnin, Den- 
fert,, Malarmet © Do Lesseps non. furono 
lotti. 


Ecco gli apprezzamenti del'oîtato foglio 


In quel modesimo ietanito fa anminziato 11|3ul risultato generale: 


signor dottor Monti 
(Continua) 


(1) Lo Philosoplio! de Sans-Sonet. (E 





dì Groudo; ro di Prussia) Hpilre XZZI: è mn 
‘stoure do Hureîth. Sur Visage de ln fortune. 
(Nota del dott. L. Monti) 

0) atltins: Soggio sul principio delle | 
polazione. (Nota del. moneheritto. Durani 





4 È noto che Il Senato si. compone di 
300 membri, 75 del quali: furono nomi- 
derico | nati dall'Assemblea generale. 

«I 295 eletti domenica si scompongono 
sù pot giù in questa guisa: 
«Conservatori di destra moderata o cen- 


“Forno Roberco Miki, Celebra econo! Grato oe 

2° fomaso Roberto Matia, Celchra econoni È 

n 4 Conservatori bonnpartisti 30) 

sta iugiase, neque n° Rookery (Surres). nei 

5760. (Noto del dott. Li‘. Monti) « Repubblicani moderati 6 
@ Lusa, VII, 47. (Nota dl manoscritto||_« Radicali 28 


Duranti). — ll'eonte Duranti dico + Maria 
di Magisia o di Betania » forse. perché la 
leggenda della donna, cle profumata e Iavava 
i piodi a Cristo, da Son Luca attribuita al 
fotomina di malb faro di Cafurnao, alla qualo 





Totalo: 2! 


« Aggiungondovi i 60, senatori. repub- 


Oristo perdonò, ia molta analogia. con l'altra | Dlicani nominati dall'Assemblea, sl avidi 
di Marin di Betania, figlia dil lebbroso Simo-|un numero complessivo; di oltre 150 re- 


n6 6 sorella di Matta e di Lazzaro (Il risor. 
to), che pure alcuti giorni prima di Pasqua 


profumò è lavd i plodi 4 Oristo. — Veti lat-| rosi in mazzo, 
teo, XXVI, 10. — Marco, XIV, 6. — Gio:lsti e bonapartisti, arrivano appena a pa-|zioni una cost 


“vanni, XI, 9. — Del resto è così fucîlo far 


pubblicani. Tutti gli altri conservatori 
cloè legittimisti, orléani- 





confusione con le varie dono che fignrano|"eEsiore questa clfra. 


nel Nuovo Testamento, perehà di que' tempi 
Marin. 





fa del dott: Li. T: Mont), 
dont). 





4 Sembra quindi che il' anovo. Senato, 
in Galilea, quasi tutto‘ portassero it nome: di|come:la 


lolta Assemblen, dovr tro: 
RE Daltor Gdo. (Vola del dote 7. n, |\STS! diviso fn duo campi quasi uguali.» 


Notisi che: questi calcoli ed:apprezza-| 


(8) Lodovico Arioito non esitò ad intessere | menti. del Z'igaro sono tutt'altro chie'inap- 
Jo odi di quella scellerata femmina cho fa|puntabili: mentre esso in totale registra 


Luerezia. Borgia, : mareliesana di Spoleto, nà 


Genie Rorgio, DIstoieona Li oboe, (n° [soltanto 91 nomine repubblicane, il Joxr- 


Sassino, adultora di 
del’ dott. T. T. Monti) 


) Il conto Duranti parro essaro | profeta: 





old III d'Este. (Nota| mal des Débafs no conta non meno di 
110, il che farebbe ascendero la miggio: 


Ca ei ti armo pere, ninfee [ranza repubblicana in Senato! a 170. voti. 


nel signor Petruocelli della Gattina. (Nota del 
dottor TL, Monti). 





La Commissione d'inchiesta della Sicilia 
avoudo ‘ultimata Ja sua ispezione nill'isola, sì È 1 debito. 3 
è aggiornata, riconvocandosi in Roma all'e-|truppe disponibili ele averano i ‘Turchi nel-|Ji sorveglianza, anche qui la ragione palitica 


poca’ della riapertura dol Parlamento: 


Giunse testà ‘a Genova (il comm. Aghemo, 


Il Times ha, por via. telegrafico, da Ra- 
‘gusa, 98, i seguenti ragguagli sugli ultimi 
contr: 

« Nella battaglia di gioveal ultimo! titte le 








l’Ettsgovina, o cho el fanno saliro sd’ 8000 
uomini, coll'artiglieria ©- le forzo irregolari, 
attaccarono gli inzorti, forti di ‘2000 omini, 





sogretario particolare di S, 3; Egli presentò (i quali occuparono lè posizioni prese nell'altima 
‘l duca di Galliera il dono che il Ro gli fe-| battaglia. 


ceva del suo ritiatto, in cui stanno soritte n 


tergo lo parole seguenti: « A S. E. il Duca |collala sinistra protendenissi nella pianura; 
di Gulliora, Princino di Lucedio, l'aifettuosis- [ricevettero con fermezza il fuoco degli insorti 


‘simo cugino, Vittorio Emantele; n 


A prop 





«Le truppe sì avanzarono, in tre. colonne 


"a 190/metri di distanza, Resi fecero. quindi 
‘lto e eplisero innanzi ina forte colonna. per 


dei biglietti falei da: lire: .100]circondare In destra degl’insorti, la: quale si! 


della Banca nazionale, che sono in circola-|diedo a precipitosa fuga. 


ziono in vario città del Regno, crediîmo n 





« L'ala sinistra coprì Ta ritirata, 0; mentre 


l'tilò del nostri esercenti o’ commercianti il|indietreggiaya, continmava. il fuoco o impedì 
dare alcuni dettagli sulla. contraffazione loro, cho î Tarchi" mettemero lo scompiglio. nel 
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(Seguito, vedi num. l'e 89)) 


Dove, cercando, din chio consista l'im- 





(0 con questo si mostra manifestamiento, che) 
Îl panitsismo 3 un assurdo); e nulledimeno con 
iui sì giudica, © aî conosce; da Inî dipendente; 
Bi conosce un ‘termine: dì lui, parziale, conti 
‘gente, inconfusibile con Inî stesso; ua termine di 
cui è ineaplicabile l'origine considerato in te 
itesso; che dalla relazione però coll'esaene, for-| 
‘ia della ragione, risve uma nuova condizione, 
'tatra nella classe dogli enti, si scorge in una pa-| 
ola fitto partecipe in un mado ineiTabile dell’es- 
tere. DI tattociò che oî presenta il rentimeato, 
(che è quanto dite di: tutta Ja. materia. della co- 
‘guizione; si può dunque divo, che non è ufatti-| 





perfetto stato che. tieno l'assore innato nel:|vità cho esca dall'essenza dell'essore, forma 


lù mento umano », trova, « cho ciò che 
‘manca alla perfezione dell'essero du noi in-| 
alto per natura, sono i suoi termini n. 05 
serva quindi, che l'attività da. noi concepita 
# che si chiama essere; può splegarai j in duo 
maniero; « So quest'essre, egli dice, spio- 
agando se stesso più manifestamente davanti 
‘alla mente nostra, dall'interno di 88 emettesse 
Ja sua propria attività, e così si terminasso e| 





compiesse, noi vedremo Dio n, Ma c'è un'al-|gualecontitu isco. sì assolve se stesso, il ter-|tari, 


tra attività cho il ‘sentimento cl presenta, non 
‘sconta dall'intorno dell'essere stesso , forma 
della intelligenza, ma venianto altronde. Or 
questa attività, proseguo il Rosmini, « vedesi 
da quello essenzialmente separata o ‘distinta; 


‘lella cognizione, sicché sì tn termino essen- 
fiao del medesimo; ma bensì è tale, che seb- 
beno estranzo, ‘all'esseuiza | dell’eimero, «ftrma 
‘della cognizione, tattavia non è sussistente, 
‘nè sì può percepire: per. tale) se. non come ter-: 
‘mino dell'attività. dell'essere stosso, Quindi 
‘hovessariamaz ta sì riconosco  quell'essere. che 
è forma dalla cognizione; coma fornito. d'una 
duplica attivi ità: eio& dì tima essenziale, colla 


jnino della q uale è & noî nascosto; e di un'al- 





‘a|di tempe, che ci capita di intitolare così ‘un 


Er collà quale :termina; fuori ‘dì ‘so stesso in (sta; i qual, o tion banto mai letto {l Rosmi 
‘nVzi enti c ontingenti da Ji! istinti, i quali ni) 0, so l'han letto, l'an’ capito como l'a-| 
‘tar ini ve'agono presentati alla nostra/perce- |vete: capito vol -, vi tengon bordone, e; - come | 
‘sione 20L sentimento o; donde poi trae. la |l'eco della Simonetta presso, Milano, ‘il quale 


‘campo degli insorti. L'ala sinistra. era circon- 
data da Vucaloyich, il cui nome era stato;0- 
messo nella lista dei copi impegnati. Le per- 
dito degli insorti furono 19 morti © 20 feriti. 
[Le perdite turehe non si conoscono. n 


"Lo stesso giornale lia da Berlino, 28 
Probebilmento lo tro Potenze del Nord;n- 
dotteramno: uno stesso molo di presentare le 
proposte austriache a Costantinopoli; mentre 
l'Inghilterra, Ja Franola e l'Italia, adottano 
tin altro mollo, si contenteramio; di raccoman- 
(dare Ta presa in considoraziona dol prog 
tin presentato dalle tro altro Potenze 
trattative continuano, 











Alle 10 118 di ieri verà, col convoglio |} 
da Genova, giunse a Torino S. A. R. il|b 
Duca di Genova. 


‘Sociotà dal destino Gui era. condannata, 


scorso dicembre, sotto In. sua responsabilità | 
ben: chiaramente assunta innanzi alla Camera, 
auticipò_i cinque milioni dei buoni del tesoro. 


nor superare toa ‘crisi temporaria, sibbeno 
servì a salvare gli intereasì di qualebe abile |, 
‘o furbo creditore; compromettendo invece quelli 
‘del Governo. 
Anche ‘sulla validità dell'ipoteca assunta dal 
Ministero sui piroscafi della. Società si clerano 
‘gravi dubbi, sin perché i tribunali, possono far |; 
risalire ad epoca anteriore all'iscrizione ipote- 
carla Jo cossazione dei pagamenti, sia per de- |, 
ficienza di valore dei piroscaîi, sia per iseri- 
‘ioni già preesistenti. 
Comutiquo sia è questo tm uovo tristissimo 
fatto, in cui si vedo cho per leggerezza el 
‘inconsiderazione -il Ministero. compromette la |} 
‘finanza, della mazione, 
Ta legge per. il! smsidio alla Trinccrio, 
fglova ripeterlo, fu proposta. dal Ministero allo 
ecopo di acquistare alchti voti e di. raffred- 
dare alcune opposizioni nella pericolosa legge 
ani provvedimenti per la Sicilint 

Così all'amore del portafoglio si sacrifica | 
ogni interesse dalla nazione. ° 
Îì certo cho in ogni. altro prese oye fun- 
rione, il Ministero, sarebbe 
‘chiamato fn proprio a rispondere delle perdite 
recate all'erorio; ma in Italia n tali. rispon- 
sabilità non ci sì pensa: nemmeno: come ‘mai 
potete sperare che fanzionari, cho ambiziosi, 














È 


impuri del Ministero, possano recire un qual: 


elevò la loro nullità al grado di personaggi 
politici? n 

Nemmeén per sogno, 
Un'altra conseguenza tristissima recherà il 
fallimento della. Trinacria, rendendo forse ne- 


capitato si trova di avaro! 19 milioni impp-|S 
[guati nei fallimenti Gonuardi e Trinaerit. 
‘Anche qui il Ministero mancò al debito. suo 


prevalse alle sane regole d'amministrazione. 


È la terza volta, in ‘un Urevissimo spazio) 


frticoletto di cronaca. 
La prima* aggressione: (el 
‘rima avvenuta a memoria. degi'impiegati nol 





‘soiuti a danno di ua'uffciale pensionato sve- 
‘deso, nel tronco tra Parona e Pescantina; la| 
'eeconda fa tentata 4 giorni dopo, cioè In sera! 


consegueriza, che « la creazione non è neees- 
sariu, como recentemente, a spaociò in Fran- 
‘io ‘n. — Nol abbiam giudicato: opportuno di 
riferire qui por intiero questo brano, quoniua- 
‘quo wa po” lunghatto, come saggio del ragio- 
nur sodo, robusto, serrato © decisivo, tutto 
proprio dal Rosmini; o. ‘che certi. goecioloni, 
‘che non ne mangino, chiomen stranezze. 

‘Le coso create adunque sono, pel [Rosmini, 
i tormini! cotriuseci. dell'attività dell'essere, 
Ma voi, confondendo da. bravo termivi con de- 
terminazioni (omo quel baccellone, il quale, 
‘n motivo delle comunanza di; alcarie. lettere, 
‘scumabiava parallelepiado  per' peralipomeno) 
‘afarmat, seau'altro, che, secondo ls dottrina 
‘rosmsiniana, 15 cose creato sono doterminaziohi 
dall'idea dall'ente: che. val quanto diro (per- 
‘tiocchè quest'idea & uns divina appartenenza) 
altrettanti modi ‘a como ‘harticelle) dell'essere 
‘iivino,, Ol allone lo s0 anch'io, che-nen vil 
torna diffi il conchindero © proclamare sd 
‘alta voce : IU Rosmini è un panteista. E 
intanto /gl'innocenti vostri accoliti ‘© ammira- 
- pe'quali ln Civiltà Cattolica è per poco 
‘un'altro Vangelo, e voi il quisto Evangell: 











uighi est, 





‘coi coltelli impugnati vengono 


tina fe 
rabiniari, «he tosto si misero in moto. 


riparto ferroviario: di Verona) ‘avvenne la sera [ranno fra gli attuali Ispettori in. dipen-| 
dell’8\ corso genpaio per opara di do scono-|denza dali prefetto. 


[del 19; ad opera di un! solo matsnizino, nel 
percorso tra Pescantina o Domogliara, ‘eta 
torzo,, sempre. ulia. stsasa linea, avranno feri 
fera, dI gennaio. 


Picco il fatto come ci conata de ufficiali re- 
lazior 


L'audacin dei malittori paro incredibile. 

Mentre il convoglio che dal Tiroto scendo 
® Verona si trovava nel percorso tra lo sta- 
zioni di Domeglinra 0 Pescantina, duo indi- 
[vidui, chie non ‘aî sa ancora s» già fossoro sul 





‘convoglio’ 0 (so siano saltati. sullo | pebsatoie 
Imentro il convoglio era iu moto, apersero lo 
ÎLo [sportello di un Compé di 2 classo 0 ardita 

mente vi penotrarono.: Vi sl trornva solo so- 
letto un viaggiatore tedesro, certo Pietro Lu: 





e coperto in parte 





gli lntimano; u la vita ci 





veri 
Lo sfortunato viaggiatore vuol parlare, ma 





‘a ‘salloticario' pocò gradovolmetita colla | 


Fatte le solite intima zioni, gli. aggressori 
scono dal. Coupé. 


1 lettori erederanno cho liti del lunto bot-! 


I duo arditi farfuuti tornati sulle passatoie, 
prono lo aportello dal .suscessivo riparto dello 


cuoca Anna Zetter. I ladri. presentatisi 
vyuti con al- 








gigiatori Satrepidi non ob- 
vilicono ‘alle fagiunzioni è 20n vogliono È 





Dorne di assoggettaraî a quella forzata. con- 
tribuzione. 


Uno dei malfsttori fa allora atto di vibrare 


‘contro (il. viaggiatoro un colpo di coltello; ma 


jegua una lotta nella quale l’ardita, cuoca 





Hortd ina ferita Ieggiora alla mano sinistra. |) 


Ma intanto ls parti sono cangiato o gli 


aggressori temono di restar prigionieri. I lora 
sîorzi sono rivalti a svincolarsi per poter fug- 


ire, perehé temono che le contitme grida ri-|degli alfonsisti contro Santa Barbara ed 





‘biaumino 1 conduttori del convoglio. 
© infatti riuscirono n° fuggiro ; questa so-| 
onda volta però a mani vuoto. 
T tre viaggiatori appena arrivati a Pescan- 
ro rapporto al gapo-atazione ed ni ca- 





Stamane si recò pure in quel’ paese il Pro-| 


} quali devono la. loro elezione ni maneggi curatore del Re. 


Furono giù. arrestati die individui forte- 


che dispiacere a quel Ministero medesimo che | mente indiziati di cosere i colpevoli. 


‘Non duroremo fatica n credere che essi fos-| 
oro gli antori anche delle due aggressioni 


&yventto or sono tre settimane nella stessa 


località. 
I viaggiatori iersera andarono ad alloggiare 


cessaria a liquidazione del Banco di Sicilia, |alla Regina Vicentini dove, narrato {1 fatto, 
Istituto semi-govarnativo, clio con 8 milioni di so! ne sparso tosto la natizia per la città. Ter: 


ra mon i parlava d'altro. 





CORRISPONDENZA: TRIRGRAFICA 


della Gazzetta Piemonte 
Roma, 2, ore 9,60, arriv. ore 19,10. 





È AI Ministero dello finanze ‘ai è stabilito| 
SAGRE IONENO is ‘che continui frattanto nei rapporti doga- 
via: Verona n nali l'applicazione. della tariffa speciale 

Leggiamo nell'Arena: italo-franceso. 


— Assicuraai co il progetto ministe-! 


Viale por la riforma del servizio di slou- 


rezza pubblica proponga lu soppressione. 


proprio Ia [della Questura. 


Lo attribuzioni dei questori «i, riparti- 


— Il principe Umberto sl recò al Mi 
‘nlstero della, marina per esaminare mimu- 
tamente le costruzioni navali. 


ripete insino a quaranta volte une parole, senza 
‘saper mai quel ele si dica -, vanno gridando 
ia coro. (e, se non altro; un po'di rombazzo lo 
fanno): 71 Rormini è vn_ panteista, in tal] 
Mmodo sì forma come mna specie. di: opinione 
‘pubblica (opinione però di partito © consorte- | 
Fiasu unità, di combriccolo, di congiure, di per: 
'scouaioni », come la chinma il. Segneri nella 
Manna) avrersa 01 Rosmini; © così Îl povorio- 
to, per sentenza, di tate. quella brava gente; 
è ballo © spacciato. 

Ma qui vol mi osservereto ‘per avventura, 
(ch'io nor ho' bano afferrato ili sensò ‘delle: vo| 
stro parole; che.‘ l'anzidetta. vostra. propori-| 
‘sione mon è altrimenti cotegorica ed assoluta, 





insomma voî intendeto, nà più ‘mò meno; di 
‘diro, che, - 





|panteismo, lo rasenterebba- assai da’ vicino. 








DISPAOCI BLETTRIOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Palermo, 1 fohbraio: 


Annunolazi ill fallimento; della ri 


‘nacria. 





Nuova York, 1 fe 
L'ingresso dei Cubani ‘a Cio 
offslalmento smentito. 
Londra, 1 fetbvaio 
Tl Pinco lia da FiladellA un dispaesio 
olo annunzia l’evasfone deil'unericano 
Dockray, conosciuto! perla mi prizioaia 
è Caba 6a in Ispagna, 
Fiona, 1 
Da buonissima fonte si è rice 









ito il so 


‘bio. Questi era. sdraiato sui sedili e dormiva, |EUSDte telegramma da Costantinopoli, 1: 


CORRIERE DEL MATTINO [pei cat rre” aa gi nie pd 


‘cffi orribili col volto spoi 
dn fazzoletti, che appuutandogli alle gola duo 





‘L'ambasoiatore austro-unglierese comunicò 
ieri al ministro, degli eatori le riforme 
‘proposto dalle Potenze del Nord. Subito 
dopo, gli ambasciatori della Russia © 
Acila Germania compirono il ‘loro man: 
dato nella ‘tesse maniera. Il passo dei 
rappresentanti dello Potinize: del Nord fa 





s fin matandrino non gli Iassia ‘il tempo e co-|{ori ‘steseo vigorosamente. appoggiato dai 
LATRINACRIA, tune 


Il telegrafo ci aumuizia il fallimento della | ita acuminata. della sua arma. Resistere (tarie, 

Trinacria; come prevedevamo, tutti gli sforzi, [era impossibile; che fare? dovotte rassegnarsi dh 

tutti gl'impegni nom valsero A salvaco questa [6 coitegnare ai Indri il'suo portafoglio Gon-|essare iu'caso fra pochi giorni di comu- 
‘tenento nientemeno che 2000 fiorini in banco-|nicargli la risposta della Porta. 

È da notare che il Ministero solo. nelto|N0te. 


tappresontanti delle altre Potenze firma- 


Raschid dichiarò a Zichy che spera di 





Costantinopoli, 81 gennaio. 

Un telegramma da Muktor, 29, anno 
zia che le truppe dispersero parecchie 
bande d'insorti; riunite in varie locatità 


tino, siamo, ‘dal convoglio e pigli : > 
"È ovidento cho quella Gomma non servi già | 129 saab baliati dal convoglio e piglinta 1a| presso: La frontiera: austriaca. 


oi ceri gil| via dei campi. Ohibò! L'appetito vione man- 
il ‘alimentare a Società, n foralrlo i mazzi |lisudo, dicono i francesi. 


La Porta respinge il progetto di Ham: 
‘mond, pereliò emana soltanto da una 
parto del possessori di reni 


Ta Porta chiami sotto le bandiero/al- 





tasso. Wagon. Ma Iù.trovarono ostacoli. Vi era |cune truppe per: colmare i vnoti lasciati 
dentro un signor Carlo Steinhauser colla: pro-|dalla guerra dell'Erzegovina. 


Parigi, 1 febbraio. 
La maggioranza del Senato, se non 





isalme grida. Rinnovano più spaventoso le|bubblicana propriamente detta, è almeno 
minacele, ma i vi 


contituz. -nale. Nei ‘circoli finauziarii que- 
Sto risultato produssò buona Impressione, 
Si spera di avere un risultato simile 
anche nelle elezioni della Camera, benchè 
più accentuato nel senso repubblicano. 
Oredesi clio. fl Senato eleggerà Dufuuro 
in luogo di Larochette ,. se non. sarà e- 





la corggiosa Anna balza davanti al suo pa-|Jetto nella Charente. 
drone © salta alla gola. del malandrino, S%m- 


Suez} BL gennaio. 
T1 vapore Torino, della. Società del 
loyd italfano , provenientè dal Mediter- 
raneo, è partito per Calontta. 
Tolosa, 31 gennaio. 
Un dispacolo carlista. dito che l'attacco 


Oteiza venne ieri respinto. Lo perdit 
degli alfonsiati sardbbero: gravi, 
Madrid, 1 febbraio: 

Quesada' attraversò Ja Biscaglia senza 
trovarvi grando ‘resistenza cd arrivi a 
Bilbao. Il passaggio dell'esercito liberale 
vittorioso scoraggiò le popolazioni rurali. 
Le truppe. di Martinez Unmpos | oconpa- 
tono oggi la dogana di Dancharinea,, 
mettendo in fugu i corlisti, 

Giawlior , 31 gennaio. 
Il principe di Galles è arrivato e fu 
ricevuto splendidamente dal Naharajan di 
Sindio, 








Bombay, 1 feloraio, 
Sadasbrno, nipote del Guicovar Mu- 
Ibarao, pretendente al trono di Baroda, 
venne arrestato e doportato. da. Haroda, 
‘avendo eccitato la popolazione. alla ri: 
volta. Serie questioni sorsero fra_1o tribù 
‘alla frontiera Sinda. Temesi una rivolta 
‘generalo net Beloichistan. Il Governo 
‘Proporrebbe, di occupare Khetat è depor- 
tare Il Kan. 








CRONACA NERA 
a 

Un altro furto. con ‘effrazione, fu: commesso 
ieri l'altro, versole.7 pom: in ua alloggio della. 
cosa. Garassino, fuori. della. barriera di Nizza. 
1 acnssinò l’uscio ed un mobile da cui i Iadri 
tolsero duo spille, un anello d'oro è dna: ero- 
[setto d’argento,’ del totale valore di circa 
‘quaranta Lire. 

Tiadri non Insciazeno traccia, È 11 quinto 
furto che snccodo in quella casa senza che 
ital mai patuto scorziro i colpevoli. 





Quito Giusnrra gerente 





ite molto lontano. E' al potrebbe: diro, 
vagion | d' esempio : Dato, cho, pel Romi 
fi; i corgello; fosse il ‘principio. pensanto ;.il 
[Roimiu sarebbe un materialista, Posto; cl'ei 
niogasse, l'esistenza di Dio, sarelibo un nfeo. 
[86 il Rosmini avesse insegnato, esempigrazia 
che e uno può in tutta cossionza giurare di 
x nou aver fatto una cosa, sebbono: in roaltà 
« l'abbia fatta, sottintendendo in so ‘stesto; 
« com una restrizione mentale, che non l'in 
«fatta, pognamo, în un certo giorno; 0 avant 
« chè fosso al mondo»; 0 aîicors: « chey quan 
«d'altri venisso interrogato, in lingua fatina, 
«so abbia ucalso un francese; Galline occi- 
dti? - perciocohé la parola Galtus significa 














ma sì bens ipotetica, siocome del resto lo di-|« del pari e nn francese e n gallo (volatile), 
chiara bastantemente il verbo fossero, il quale|« ei può rispondore francamente © senza il 
‘oppusto espriîne alcunchè di condizionale; che |« rexomo scrupolo, del no, banchè infatti. no 


x lo avosse nociso, 6 dira:' Gallum on ccidi, 


e il'Rosmini preseatasse. l'idea | « intendendo per questo, tacitamente seco, 
dell'ente come appartenenza divina, di cni /os-|u stesso, non già un franoeso,; ma. il gallo dl 
[sero determinazioni ls cose create -, în tallu sno polla 
sso, la /sna dottrina, sè non sì voglia pretto |avesso questo ed altrettali' porohorie, 0' sa- 





‘n, Se; dico, il Ros 





insegusso 
‘reblò ‘un ‘Oriccone ‘matricolato. E per sì Tutta 


Capisco; în più brevi è chiari tarmiaî, voi wos|guisa, mon vihn nefandezza e ribalderin, che , 
loto dire, cho, qualora Ia dottrina del Rosmini [con maligna ipotesì, aocoliar non si potesso & 
[fosso panteistica, questi sarebbs un pantelsta. | quel sant'uomo, Ma' toglinmei per carità di 
‘Ma bravo! malto ben detto! Anal i0 waggiuu-|questo lexxo. 

[80 cho, procedendo di \ questo: pazzo; si. pub 





(Continna) Prof. PA, Cont: 
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Itegià Tabacohi Snpoleom d'a 
mule su Pari 


ltolle cho postano | Vino Je q.L.iTà 
Ù i tanto più cho ia] Veetva:t- 17 
3mossima parto dei grant che. Fimangono | 
‘le vendita, sono del più fai che Vane 
rita Abbia potuto produrre. Lo qualià 


|deuaro a bizzeffe da impleguire in ren-| ‘ee 2 
d [alca, L'Italia li tion dietro di. buon | Quai dell sot 
giorni #i vedono forti 


vlita al contauto, capi-| OPEMuzino 





2a 12 at 20, Benea Lombarda 
Bas nl 













Banca di Torino 


CAVALLENMAGGIORE. (Vaare|% Bent di Torioe 





acquisti 
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'atunento. 

Dal Bolognere, giornalmente si spe 
seodo delle pardle, n di greegto come 
lavorate, per Ja Gormania o l'Inghilterra, [St è ci 





Londra lttra 

NOVARA, 3 gennaio. Gerenii. _| Cambio sa Fri 
 moronto dei corni ancora. attivo, | Prestito Nazionalo 

Ser A 5 Azioni Tabacchi 
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STRIEMO teova ell Vedi TI vino | Ariel Rega Sabaccti = |Oibis Regie ra = Lontra 97 05 a 57/07 178 Towll i + 6 48001 
senza variazione. — n s l'Azfoni Pers. Muridionall 349 — ‘Obbl. Ferr, Vitt. Em. 219 — 120.— Oro 81 77a 21 79. Oro da 21.77 a 2179 N Direttore: A. Trivaro. 



























TEATRI. 
Regio — Riparo, 
Carignano (ore 8) 


goin francese: Cn 
fora frase. rappi| 





ACBTO DI TOELETTA ll UNICO PER LA TOSSE ° 


E PER IL MAL DI GOLA 
JBAN-VINGENT BULLY 


avete sempre trovato il 
67, rue Miontorgueil, Parigi 


SCIROPPO ‘GALVAGNO 


MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL |867 |}} PIAZZA CASTELLO, i, TORINO 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Scnierà: 
Girojtt Giroftà, operetta. 


!Gerbino (om 8) 
La desmmatica Compagni 
Emanno] Campi rappevsdi 
te 


a quaderna di Nanni, 
oorimiedia in 9 atti. 


Rossini (ro 
La cime Coni pie 
Miri di Mind e Per. 
RIO rappresati 
AMET ol commi: 
dt 
dantho (or 


Rappresentazione della Go 
pagaia E, Gna, 














Boccetta grando L. d — Buccetta piccola L. 2 50 — Spedizione contro taglia poetale 0 contro assegno. 
Chi no acquisterà N. 6 boocetta per volta godrà lo sconto del 20; per cento, mediante vaglia postale dell'importo. 










Questo. Aceto deve la sua ‘riputazione universale 0 la sua 
superiorità incontestubile ‘sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tutti prodettt analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profamo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
‘preziose per tutti i bisogni dell'igiene. 

L'Aceto: di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 





La Lingua Francese|Ai proprietari di cese. Non più vecchie luci a specchio 
mi pacata sonia ingatro UnSignore si incaricherebbe di A 


prete l'opera ts quale segre-| COL NUOVO SISTEMA PRIVI 
IN 26 LEZIONI — SUEDIZIONE. | faro, dando buono granzie.. RESASO, 


























Aceto | Afeicab afalio nuevo pie gi IA. || Diigon, fora porti Terino due. FERRO 
FAlfieri (ore 71/2) tutti gli della toeletta, d'um tal fiivore che basta da solo a | lanî, essenzialmente pratico le [alle ‘iniziali’ NN: 90, i 
satira (Gio uti usi ele soi, ira five a olo a (lui csttimenta ara e 1a (lle o 3 si rimettono a muovo le vecchio 1axl dl gualingue dimen 
Tuigi Del ‘Buono, diretta J'albica! Cosa che'ai Faccomanda ali pati è a'evitaro lo | EE |diro, il Atazevo di ce esso. Questo slone, garantite di perfetta naturalezza , a prezzi conve» 
dall'artista O. Miniati rap- n = metodo è utilissimo ‘in particolar | ‘pientissimi. 
contraflazioni è modo gli Ecclesiastici, Impie: AVVISO. 
miemorabi RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN- VINCENT gati, Commessi, Militari, Ne- si 





ornate di. Giuseppe 
SETE di Perracina, dra 
doccia Gai 


S:Martiniano (0187); 
Quosa sera collo marionette 
SL Fapproscatora I Intra 
Produzione. ZL giro. del 
mondo in 80 giorni. 
Tutti I giovedi allo ore 
2rgcita di gala- Tutto 
lo domeniche 6 feste 
recite di giorno allo! 
ore 8: 





Goziunti, c 


Eat stette te | siseiaro cooposs mesasa|| 1000 — Via Rima, N18 — Taito. so: 


Erice & PASTIGLIE 5 


‘ì sei uesî parlare è scrivere la lin- | Gennaio 1877, a condizioni vane 
BISMUTO-MAGNIESIACHE 


[va franoene. Legione. 
Questo Pastiglie uperiori 4 tutto qualle fora pubblicate, 


l'intera opera a spedita mmedia:| Presto D. VALLOBRA; cam- 
damme 00 posta anca mesta | vata dirimpeto ala Arata fo 
jerchè preparate colla vera Magnesia calcinata in- 
glese; e con una forto dose di Biumuto, riescono di 


mandata n eli invia Vaglia Postal [giù Verna, 1 
Hiro 8, alla Dita trat Asinari 
@ Caviglione a Torino. "12 
ul eletto guranitito nello cattivo digesti nî, ornmpi di stomi- 
00, dtifiammazione di ventricolo a nello affezioni sposmodichè, 
Scatola coll'struzione L. 2 30, 112 scatola 1 50; 
Preso B, GIORDANO , furmacista dolla Cass di 
8:4-R, il Duca d'Aosta, Torluo, via Roma, 17. 
1 





BULLY sal 





preceduto dalle parole: IT DE, 0 da altre formole 







ESIGENDO l'insegna Al Tompio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — Ja Signatura di J-V, BULLY su sugello fn 
GERA NERA, — LA CONTRO ETICURTA fissa al collo del: lacone in 
FILO MANCO, ROSA; YANDE, Nel, terminante colla ipAGLIA Di 
GARANZIA. 





























Modello) della contro-etichetta. 








a Alloggio. pietre Camere: 
Bigliardo da. vendere lt po ata, certo 
Diigiri al Digli, sl corte pogosio Gage, ia Roma; 0: 

Etra RE "8 








VIOLE è VIOLINI 
dle air de vtr 
reo Ta vedova fLuciano, 
Nin” Port Palatina, N. 1; 


DA VENDERE 
Bino dî, villi. dalle È ANOHE A MORE DI PAGAMENTO 
‘alle 5 pom. "rovasi pure 


una quantità di archi; Vendita all'ingrosso ed al dettaglio in MILANO da Diverse Insegne, Vetrine con cristalli di un sol 


bn pézzo, Scafali 0 Banchi; Casson ferro il ‘tutto 
A. MANZONE © ©;, vin della Sala, N. 10. 67 |ll como nuovo, per uso commercio, pel 1° Apr ile, e 


con Bottega da cedere per cambiamento di locale, 
Dirigersi per iscritto o verbalmento primm del 15 feb 
braio a G. PAYROLERO, Piazza Onsiello, 


Vedere VIstruzione unita al Flacone 


















Telegrammi Particolari Commerciali 


MILLA 4 


DI 
GAZZETTA PIEMONTESE 











miazione 1000, o per la consumazione 7000. 
O reato clinò -' Brea te viptee. 


Importazione della gioraata 25000, 
GODEÎNE 8 TOLU La proprietà. dela E Hhwre, 1° febbraio (sera) 
Godéina ‘e dci Balsamo | | Gotoni — Verduto Ballo 1600, 
ola che forno, la base ‘forcato petanto — Buona ricerca regolaro. 
del Siroppo odella Pasta » — Lmisinnaporgiugno e luglio Pr. 786 — — 
DI Zed, sono di oltensea | |» — Lnlsiona vacchioda. . Fr, 76 —a 77 — 
AR REI n — Luisiana nuovo da , . Fri 78 — a 70 
item i ‘Manchester, 1° febbraio (seray 
die Cotoni flat o Cotoni erudi 





{Matico del Peru, questa injezione sì è ac: 
quistata în alcuni anni una riputazione! 
‘universale. Ella guarisce in poso tempo i 

jtossi i piu ribelli. 


N. 22, Torino. 10. Parigi (sera) gennaio; di febbraio 1° 
k Marino 8 marche pel corrente (*) Fr. 58.50 54 25 
S » ®= -_por marzo ed aprilo » 86 60 56 50 
È Ri di O j ii Mastai Ho 6% 
» =. poi d mesi da aprile» 5995 i 
È Jcerca PErAI. | zucenri sacro cor entropòt 88%/, = 47.75 4725 fi 
= = Operai troverebbero lavoro sopra la Linea Ferroviaria in | n "he » 5a — 5150 
e Sa odstrazione da Sierre alla Sonite nol Valleso (Svizzera) | —» blîn08 >... .. a 58= 58— 
GRIMAULT & C*, Farmacisti Dirigeral per lo: offerto e schiarimenti all'Inge »= raffinato scelto...» 189 — 139— 
| Ss 
A 8, STRADA vivimone, PANIOÈ, Costruttore E. BAUR, a Slorre (Cantone del Vallese, Liverpool, i°' febbraio (sera) 
$ Svizzera), Cotoni — Vendito goxerali Balle. ‘8000, di cl per la 
ei 
s 
È 
& 





‘e ‘ppelip vi ‘opuogy “q erzuoby ‘outsog, 


4 



































‘Mercato calmo 
jazi E in Mi tto n Milano + spo ‘ 
PONTE MARIA TERESA | L'Associazione D" CARLO ORIO in Milano (% CILENTO cc cn | onrro — Vita Ting Balme 61 
Ra — Fiona ron N 
PIAZZA BELGIOIOSO Vendita in Torino nelle Farmaclo TARIOCO, TORRIs|| » — Bahia non lavati de. . Pr od'i—a 04— . 
| X nignori Azionisti del Ponte ‘o DEPANIS. l0|{ » — HaltiPortau-Prino | \ Fr. d— —_= 
= taria Teri sono converti Comineid col giorno 10correnta gennaio la. distribuzione 7 23 FAN Gonalvia a coni | Fe olio 7 
in sdunanza per il giorno £6/6 vendita dei Cartoni Seme-Bnchi Ginpponeni AE n #— io non lavati a consegnare U—, —— 
| FeSbrato, alle 018.2. 0MO- | origtmari , qualità scelto, direttamente importate , tanto| PILLOLE. BALSAMIGHE S50 Mi nei i rename, Importazione Mie "7898, 008) 
rldlang) nel'solito docale della |/7...0' l'Associazione suddetta, che presso il signor E e e ene rl Vexdito 17590, 
Banca, BABBAROUX pel ron: [PS e m È e tea ono bella poderi nia Tico o obo nd ipo Marcato calmo — Gomprator riservati De 
disonto somestralo e per ta: jr o lita TAICOÒ, Pinta 8 Gal, o lara Contrale vi ina | 2 duento Duane viatendo per 150 elilogr. tele portata 
portanti comunica M0ali 145 id Torino; via mo, N. 20. 187 Foiino, Fipograga O, Favale è Comp, 








É e" RIT "ui 


